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••• A inizio settembre la du-
rata del green pass è stata
estesa da nove a dodici me-
si. Una mossa quasi obbliga-
ta, perché altrimenti da lì a

poco sarebbero scaduti tutti
i certificati verdi di coloro
che si erano vaccinati a gen-
naio. La decisione del gover-
no è stata supportata da un
parere rilasciato dal Comita-
to tecnico scientifico di po-
chi giorni prima, il 27 ago-
sto. Il verbale di quella sedu-
ta è stato appena desecreta-
to. La versione consultabile
è una sintesi opportunamen-
te edulcorata per il pubbli-
co. Ma apprendiamo co-
munque che, a differenza di
altre volte, si è svolta «un
ampia e articolata discussio-
ne nel corso della quale»
hanno preso la parola diver-
si componenti del Cts. Alla
fine, gli esperti hanno deci-
so all’unanimità di allunga-
re la validità del green pass a
dodici mesi. Eppure, dopo il
suddetto «articolato» dibatti-
to, i luminari governativi
hanno rimesso tutto in di-
scussione. Si legge testuale:
«La valutazione in merito
all’estensione della certifica-
zione verde sino a 12 mesi
potrà essere in futuro, even-
tualmente, rivista, qualora
emergano nuovi dati o sia-

no pubblicati studi scientifi-
ci che orientino verso diver-
sa conclusione». Insomma,
nella stessa seduta in cui il
Cts ha esteso la durata a 12
mesi, ha contemplato anche
la possibilità di ridurla in fu-
turo.
Ecco come gli esperti guidati
da Silvio Brusaferro (Iss) e
Franco Locatelli (Consiglio
superiore di sanità) scelti dal

governo, sono giunti a que-
sta valutazione. Si legge nel
verbale: «Sebbene alcuni stu-
di scientifici mostrino nel
tempo un calo del titolo anti-
corpale anti Sars-CoV-2 nei
soggetti vaccinati e una ridu-
zione dell’immunità steriliz-
zante offerta dai vaccini, le
evidenze ad oggi disponibili
(siamo al 27 agosto, nd3) in-
dicano che i soggetti compiu-

tamente vaccinati manten-
gono, rispetto ai soggetti
non vaccinati, elevata prote-
zione rispetto al rischio di
essere contagiati e, ancor
più marcatamente, rispetto
al rischio di sviluppare pato-
logia grave (con un’efficacia
secondo i più recenti dati
dell’Istituto Superiore di Sa-
nità, quantificabile nell’ordi-
ne del 97%), grazie alla gene-

razione e persistenza nel
tempo dei linfociti B e T di
memoria che, in caso di con-
tatto con/esposizione a Sars
CovV-2, sono in grado di atti-
vare una risposta immunolo-
gica adattiva protettiva ri-
spetto allo sviluppo e pro-

gressione di forme gravi di
patologia Covid-19». Il Cts,
quindi, ritiene che il vacci-
no, e quindi il green pass,
assolva bene il proprio com-
pito anche dopo nove mesi.
Ma questa valutazione po-
trebbe essere rimessa in di-
scussione da altri studi futu-
ri.
Studi che, nel frattempo, so-
no iniziati ad uscire. Come
quello di inizio ottobre pub-
blicato dalla rivista scientifi-
ca Lancet, e condotto su 3,4
milioni di persone di età su-
periore ai 12 anni in Califor-
nia che hanno ricevuto la
doppia dose Pfizer. I risulta-
ti confermano l’efficacia del-
la risposta vaccinale per
quel che riguarda i ricoveri
ospedalieri e ben oltre i 3-4
mesi dalla vaccinazione
completa, mentre un calo
considerevole è stato osser-
vato per quel che riguarda le
infezioni: la protezione al
contagio, infatti, passa dal
93% al 53% nel giro di quat-
tro mesi. Un lasso di tempo
molto inferiore rispetto ai
dodici mesi del green pass
italiano. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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••• Alla fine, l’«Apocalisse» del
venerdì nero del green pass
non c’è stata. È Andrea Orlan-
do, ministro del Lavoro, a ri-
vendicarlo all’indomani di
quello che sarebbe dovuto es-
sere il giorno del caos, con
l’introduzione dell’obbligo del
certificato verde nei luoghi di
lavoro. Gli italiani, scrive Or-
lando sui social, «sono assai
meglio di come li si descrive e
di come alcuni leader sperano
che siano, hanno rispettato in
modo composto le regole, co-
me hanno fatto sempre
dall’inizio della pandemia,
consapevoli che non ci sono
dittature sanitarie ma uno sfor-
zo comune da compiere per
sconfiggere un nemico comu-
ne». Sono 867.039 i green pass
scaricati in un solo giorno, un
dato che porta il totale a sfiora-

re i 100 milioni (99.821.961
per la precisione) di emissioni
totali della piattaforma nazio-
nale Dgc. Dato poco incorag-

giante invece è quello delle
comunicazioni di malattia,
che hanno visto un’impenna-
ta. Secondo l’Inps, rispetto al
venerdì precedente c’è stato
un aumento tra il 22 e il 23%
(94mila rispetto a 76,8mila),
con una percentuale più alta
nel privato (+24%) che nel
pubblico (+18%).
Sul fronte vaccini, intanto, la

campagna procede spedita.
«Oggi abbiamo superato 87,3
milioni di somministrazioni e
abbiamo l’85.41% dei cittadini
che hanno ricevuto almeno
una dose di vaccino», annun-
cia il generale Francesco Fi-
gliuolo, commissario per
l’emergenza Covid. Sono dati
«importanti che ci fanno guar-
dare con ancora più ottimi-
smo al futuro del Paese, alla
ripresa e a un orizzonte in cui
la salute dei cittadini sia al cen-
tro dell’attenzione», scandi-
sce. Un esempio di successo,
osserva, dovuto «allo sforzo co-
rale che lo Stato Centrale, le
Regioni e le Province Autono-
me, enti pubblici e privati, e le
associazioni di volontariato
hanno prodotto insieme per
proteggere la popolazione da
un virus infido come il Covid».
Testimonial d’eccezione è il
premio Nobel per la Fisica

Giorgio Parisi, che riceve la ter-
za dose al Policlinico Umber-
to I di Roma: «È fondamentale
per le persone che sono parti-
colarmente a rischio sia per
quanto riguarda l’età che per
altre patologie, e quindi io la
faccio volentieri perché raffor-
za enormemente le difese del-
le prime due dosi, che pur es-
sendo sostanziali stanno un
pò diminuendo col tempo. La
paura di vaccinarsi è irraziona-

le», afferma. Secondo i dati del
Ministero della Salute, sono
stati 2.983 i nuovi casi di positi-
vi al Covid, in lieve aumento
rispetto a venerdì, quando ne
erano stati individuati 2.732. Il
tasso di positività è quindi allo
0,6%, sostanzialmente stabile
rispetto allo 0,5% del giorno
precedente. Sono invece 14 le
vittime in un giorno, in rilevan-
te calo rispetto alle 42 di ieri.
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Obbligo
al lavoro
Un’impiegata
mostra il proprio
green pass per
entrare in ufficio

Agosto
Quando il Cts
ha tenuto la seduta
con cui ha dato
parere favorevole
all’estensione
del green pass
da 9 a 12 mesi

Doppiadose Pfizer
Unarecente ricerca pubblicata
suLancet ha stabilito
che la protezione dal contagio
si riduce al 53%dopo 4mesi

27

DOPOL’OBBLIGOPERLAVORARE
E Figliuolo esulta: «Abbiamo superato l’85% delle prime dosi di siero somministrate»

Quasi 900mila certificati verdi
scaricati in un solo giorno

Il generale
Francesco Paolo
Figliuolo,
commissario
contro
l’emergenza
coronavirus

LOTTAALCOVID
Per gli esperti è vero che gli anticorpi del vaccino calano dopo pochi mesi, ma ritengono che gli studi attuali non siano sufficienti

Duratadel greenpassa rischio
Ora scopriamo che quando il Cts lo ha esteso da 9 a 12 mesi, ha ammesso la possibilità di ridurlo in futuro

Caos da evitare
A inizio settembre la validità
è stata allungataaunanno
per evitare che amolti italiani
scadesse il lasciapassare

Il bollettino
In calo i decessi: da 42a14
negli ultimidue giorni
Il tassodi positività
è stabile allo 0,6 per cento
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